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COSA

Ascolto degli stakeholder 

Organizzazioni collettive

Amministrazioni regionali

Associazioni di categoria

Mondo della ricerca

Liberi professionisti

Raccolta di esigenze Valorizzazione di esperienze

Il webinar (1 di 2)
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Il webinar (2 di 2)
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Lavori preparatori

Impostare un metodo di lavoro 

condiviso fra le AdG (MIPAAF, 

Regioni, Province Autonome) 

Costruire l’analisi di contesto e le SWOT 

funzionali al PS nazionale e alla 

costruzione delle strategie regionali

Sistematizzare le esigenze e le priorità settoriali, 

territoriali e tematiche rispetto agli obiettivi generali della 

PAC, con una solida logica di intervento

Definire una base informativa 

comune (dati e analisi) condivisa 

e funzionale al lavoro

Avviare la riflessione su strategia di 

intervento e risultati da raggiungere

Presentazione del PSP entro il 

31 dicembre 2021
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AMBITO CONTENUTO STATO

Analisi di scenario 

Simulazione sugli effetti 
(pagamenti diretti, ecoschemi, 

agricoltura biologica, ecc.)
. 

Approfondimenti 
tematici 

Analisi di tipo settoriale 
(agricoltura biologica, Leader, 

strumenti finanziari, 
governance, ecc.)

Documenti 
metodologici e di 
supporto alle decisioni 

Policy brief, SWOT, logica 
intervento, individuazione 
esigenze, prioritizzazione, 

M&V, ecc.

Animazione, 
informazione, 
confronto

Tavolo di partenariato,
organizzazione e 

partecipazione eventi, 
webinar 

Supporto tecnico 
Partecipazione ai tavoli tecnici 

per la definizione del PSP e 
degli interventi

Principali attività



Le raccomandazioni CE sulla 
cooperazione

Il raffo
rzam

e
n

to
 d

ell’in
tegrazio

n
e d

i filiera: le p
rin

cip
ali n

o
vità

8

«Migliorare la posizione degli agricoltori nella 
filiera alimentare con azioni mirate disponibili nel 
contesto di entrambi i pilastri della PAC, quali il 
rafforzamento e lo sviluppo delle 
organizzazioni di produttori e delle 
cooperative, in particolare nelle regioni e nei 
settori nei quali sono meno presenti, e la 
promozione di filiere alimentari corte e 
innovative».

Le raccomandazioni sui futuri PSP non hanno natura vincolante, ma identificano le 

questioni strategiche chiave che devono essere affrontate con urgenza

Commissione europea (2020), Raccomandazioni della Commissione per il piano 

strategico della PAC dell’Italia SDW (2020) 396 final
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Interventi settoriali (vitivinicolo, ortofrutticolo, 
olivicolo, apistico e pataticolo)

Interventi dello sviluppo rurale (investimenti, iniziative 
di cooperazione per migliorare i rapporti tra gli attori 
delle filiere, ricambio generazionale, qualità)

Interventi del PNRR e del Fondo complementare per: 
meccanizzazione e agricoltura di precisione, Contratti di 
filiera, logistica per l’agroalimentare, Parco Agrisolare

Impegno alla costruzione di sistemi di certificazione in 
grado di riconoscere qualità e sostenibilità

FILIERE

Interventi

PNRR e FC

4 miliardi

di euro

Interventi 

settoriali
3 miliardi 

di euro

Interventi 

sviluppo rurale 

regionali
4 miliardi 

di euro
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Focus interventi settoriali

• Una delle novità del periodo di programmazione 2023-2027 è stata l’unificazione del regolamento 

sui pagamenti diretti e sullo sviluppo rurale e di una parte del regolamento sull’OCM unica

• Si tratta di fatto di una novità assoluta e funzionale alla realizzazione del new delivery model

SETTORE OLIVICOLO
Spesa totale: 172,95 milioni di euro
Media annua: 34,59 milioni di euro
Beneficiari: OP e AOP
Attuazione: programmi operativi (3 
anni)
Interventi: 11 tipologie

SETTORE VITIVINICOLO*
Spesa totale: 1,62 miliardi di euro
Media annua: 323,9 milioni di euro
Beneficiari: imprenditori agricoli 
singoli e associati, organizzazioni di
produttori vitivinicole e loro 
associazioni, organizzazioni 
interprofessionali vitivinicole, 
cooperative agricole, ecc.
Interventi: 5 tipologie

SETTORE ORTOFRUTTICOLO*
Spesa totale: 1,46 miliardi di euro

Media annua: 291,4 milioni di euro
Beneficiari: OP e AOP

Attuazione: programmi operativi 
(min. 3 max 7 anni)

SETTORE APISTICO*
Spesa totale: 25,83 milioni di euro
Media annua: 5,16 milioni di euro

Interventi: 4 tipologie

(*) obbligatori ai sensi del 
Regolamento(UE) 2021/2115 

+ SETTORE PATATICOLO
Spesa totale: 30 milioni di euro
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Focus sviluppo rurale (risorse indicative)

AKIS 3% AT 2%

Cooperazione

6%

Giovani
Insediamento dei giovani 

agricoltori e l’avvio di imprese 
rurali, compreso l’insediamento di 

nuovi agricoltori

6%

Gestione del rischio
Strumenti per la gestione del 

rischio

19%
Insediamento dei giovani 
agricoltori e l’avvio di imprese 
rurali, compreso 
l’insediamento di nuovi 
agricoltori

27%
Investimenti

Impegni ambientali
Impegni ambientali, climatici e 
altri impegni in materia di 
gestione

30%

Indennità
Vincoli naturali o altri vincoli 

territoriali specifici
Svantaggi territoriali specifici 

derivanti da determinati requisiti 
obbligatori

7%
8 aree

76 interventi

Art. 69 del Regolamento (UE) 2021/2115
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Le sfide

AKIS

Integrazione con 
PNRR e con politica 

di coesione

Digitalizzazione e la 
modernizzazione

Cooperazione e 
progettazione integrata 
territoriale e di filiera 

Approvazione 
PSP

Adesione all’agricoltura 
biologica e agli eco-

schemi
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Modello di governance multilivello

TIPOLOGIA DI 

INTERVENTO
PROGRAMMAZIONE GOVERNANCE

Pagamenti diretti

Interventi settoriali

Sviluppo rurale* 

• Mipaaf,

• Regioni e Province 

autonome

• Mipaaf,

• Regioni e Province 

autonome 

Regioni e Province 

autonome 

• Mipaaf,

• Regioni e Province 

autonome 

Regioni e Province 

autonome (opzione) 

Regioni e Province 

autonome

(*) Fatta eccezione per la gestione del rischio, lo SR rimane sia nella programmazione che nella 

gestione affidato a Regioni e Province autonome

NODO DA SCIOGLIERE
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Il perché della cooperazione: un 
caleidoscopio di opportunità

OP

Contratti di 

filiera

PIF/PIT

Distretti …

AOP

Coop. a.a.

Reti di imprese



Progettazione integrata di filiera (2014-2020)
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Repository sulla PAC

Approfondimenti 

settoriali
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Tavolo di 

partenariato

Piano strategico

https://www.reterurale.it/PAC_2023_27

https://www.reterurale.it/PAC_2023_27


GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Mettersi insieme è un inizio, rimanere insieme è 
un progresso, lavorare insieme è un successo.

(Henry Ford)

Comitato scientifico: Francesco Licciardo, Serena Tarangioli, Roberta 
Sardone, Maria Rosaria Pupo D’Andrea

Organizzazione tecnica: Isabella Brandi

Grafica e regia webinar: Francesco Ambrosini

“
”


